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Per sistemare alcune famiglie dopo uno sgombero in via Ghibellina 
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Requisiti quattro alloggi 
L'amministrazione interviene nel drammatico problema della casa con un provvedimento di 
emergenza - Gli appartamenti requisiti in via Caldieri e in via Allori - Intensificati gli inviti 
ai proprietari ad affittare a equo canone - Assemblee pubbliche sulle requisizioni a Sesto 

H Comune ha requisito 
quattro appartamenti per si
stemare altrettante famiglie 
rimaste senza casa. Ad una 
quinta famiglia è stato asse
gnato un alloggio di proprie
tà dell'amministrazione co
munale. 

E' la prima risposta, 11 pri
mo intervento di emergenza 
alla situazione degli alloggi 
ohe di mese in mese si aggra
va e acquista sempre più i 
caratteri inequivocabili del
l'eccezionalità. 

Pochissimi sono i proprie
tari che Intendono affittare 
ad equo canone, allarmante è 
li numero degli sfratti e tro
vare una casa è impossibi
le. Il governo non ha ancora 
concesso ai sindaci il potere 
di occupare gli appartamenti 
Ingiustificatamente vuoti. In 
questa situazione di emergen
za l'amministrazione comu
nale ha ritenuto di interveni
re con uno strumento di emer
genza. 

Il provvedimento di requisl-
clone è scattato l'altro gior
no nella tarda mattinata do
po che gli amministratori cit
tadini si sono trovati davan
ti ad un nuovo caso che poi 
non è altro che uno dei mol
tissimi é preoccupanti aspet
ti del problema delle abita
zioni. Venerdì nelle prime ore 
del giorno polizia e carabinie
ri hanno fatto sgomberare lo 
stabile di via Ghibellina 125. 
occupato abusivamente da ol
tre due anni. Negli ultimi 
mesi erano rimaste nel pa
lazzo poche famiglie, cinque. 

Con lo sgombero, del resto 
Intimato già da un anno e 
mai eseguito, le cinque fa
miglie si sono trovate all'im-
f>rowiso in strada con 1 mobl-
l e le masserizie sul marcia' 

piedi. In tutto ventitré perso
ne e tra queste tredici bambi
ni e due anziani. 

L'assessore all'Assistenza 
sociale e alla casa, Anna Bue-
clarelli. fin dalle otto è sta
to messo al corrente di quan
to avveniva in via Ghibelli
na. Qualche ora dopo la giun
ta comunale decideva per la 
requisizione. E' stata una con
sultazione rapida anche per
chè l'eventualità di ricorrere 
ad un simile provvedimento 
era già stata ventilata fin 
dalla settimana precedente. 

In un incontro con il pre
fetto. i rappresentanti dei .Co-, 
munì di Firenze, Ggèfa'è'JSdhii-
dicci, dopo aver illustrata..al 
mppresèritànté*elVoverrio-lfc 
insostenibile situazione della 
casa, avevano dichiarato l'i
nevitabilità del ricorso allo 
strumento della requisizione. 

Cosi è andata venerdì. Cin
que famiglie per la strada 
con bambini piccoli e persone 
anziane. Bisogna trovare as
solutamente cinque apparta
menti. Una famiglia è stata 
sistemata in un alloggio libe
ro di proprietà del Comune. 
Per le altre che fare? In man
canza di qualsiasi strumento 
governativo che dia poteri al 
•Ìndaco e dopo aver valuta
to 1 deludenti risultati degli 
Innumerevoli e infruttuosi in
contri di questi mesi con i 
proprietari di case che non 
intendono affittare a prezzo 
di equo canone, alla giunta 
comunale non restava che la 
requisizione. 
- In base alle segnalazioni 

Servenute da numerosi citta-
Ini sono stati individuati 

quattro alloggi da requisire: 
tre in via Caldieri al numero 
civico 3 e un quarto in via 
Allori al numero 73. Indagini 
e accertamenti hanno confer
mato che i quattro apparta
menti sono sfitti o comunque 
ruoti da molto tempo, qual
cuno anche da oltre due anni. 

Nel pomeriggio i messi co
munali hanno notificato le or
dinanze di requisizione firma
te dal sindaco ai due pro
prietari degli alloggi i quali 
risultano in possesso rispetti
vamente di sei appartamenti 
ciascuno. In serata l'assesso
re Anna Bucciarelli e l'as
sessore alla Polizia urbana, 
Mauro Sbordoni, insieme ai 
messi comunali, si sono re
cati ai rispettivi indirizzi per 
•seguire l'ordinanza. 

Poteva essere evitata la re
quisizione? Al punto in cui 
slamo arrivati adesso, han
no detto gli assessori Buccia
relli, Sbordoni e l'assessore 
all'Urbanistica, Marino Bian
co, illustrando il provvedi
mento aHa stampa. la requi-
alsione appariva inevitabile. 
Il problema è che non c'era 
altro da fare; il Comune, sen
ta un decreto governativo, ha 
le mani legate; non può oc
cupare temporaneamente gli 
alloggi tenuti vuoti senza va
lido motivo ed affittarli ad 
equo canone: da qui l'uso di 
un provvedimento di emer
genza come la requisizione. 

Ce ne saranno altri simi
li nelle prossime settimane, 

Una riunione 
per l'aeroporto 

di Peretola 
M è avofta In Cernane nns rin

atoti* par avviar* una prima • > 
waa lena general* strila vari* que-
atlewl che rimar*»™© il protoni*-
•wente cella piata *eU'aai epeile 
41 Peretola e la nuova eefinizlo-
• * éej *a*4ro infraatnrtturala * * l -
l'area) centrale inatropolìtana con 
particolare riferimento all'atea *"t-
rettecele. 

I ' alate decito eh* la tematica 
la *aaate (avella al reneere ope-
retive le previsioni urbanistiche 
«elle aree intereeaat*; aeroporto, 
Unlvereita. area élratìenale) «erra 
pjtretta * * un frappe tecnico rap-

tive éei vari enti (co
di f l iema. Sesto Fiorentino. 

llaanaio, U a i r m i t i , terro-
vfe) . Tette il prohlain* verrà 
«arine* «oli»peate al comitato di 

del PI». 

nei prossimi mesi? E' mol-
to difficile prevederlo, han
no risposto gli assessori, tut
to dipenderà da quanto e co
me si aggraverà la situa
zione della casa. Intanto il 
Comune continuerà, anzi in
tensificherà, come ha fatto 
negli ultimi tempi, i contatti 
e gli incontri con 1 proprieta
ri per invitarli ad affittare 
appartamenti ad equo canone. 

Ritornando alla requisizione 
alcuni giornalisti hanno chie
sto agli assessori cosa ne pen
sano i gruppi politici di mi
noranza presenti in consiglio 
comunale. 

Non ci dovrebbero essere 
atteggiamenti contrari, è sta
to detto, anche valutando i 
contenuti di recenti conferen
ze stampa o interviste di vari 
esponenti politici. 

L'ordinanza di requisizione-
decisa dalla giunta fiorentina 
segue di una settimana un 
analogo provvedimento vara
to dal comune di Sesto. Il 
consiglio comunale all'unani
mità autorizzò 11 sindaco. Elio 
Marini, a requisire sei appar
tamenti per sistemare altret
tante famiglie costrette a vi
vere in albergo. 

In questi giorni a Sesto si è 
molto dibattuto sulle requisi
zioni. Il piowedimento è sta
to accolto favorevolmente nel
le assemblee pubbliche del 
quartieri e del consigli e nel
le assemblee congressuali nel
le quali sono impegnate le 
undici sezioni del partito co
munista. 

Il Comune intanto ha in
tensificato anche qui i con
tatti con 1 proprietari di case. 

Luciano Imbasciati Il palauo di via Caldlerl (a sinistra) • quello di via AlloH dove hanno trovato posto le famiglie restate senza casa 

Ritrovata in via Buonvicini l'auto usata per l'attentato all'IMI 

Annunciata nuova escalation terroristica 
Prima linea e le altre organizzazioni sono collegate tra loro - Accolto « l'appello » lanciato dalle BR 
Assaltata anche a Pisa una immobiliare - Presa di posizione del comitato per l'ordine democratico 

La Fiat 128 usata dai criminali di Prima Linea per l'attentato contro •ade dell'I MI 

Vile assalto squadrista 
al circolo «Le panche» 

Assalto di stampo fasci
sta contro le sezioni del PCI 

e della federazione giovanile 
comunista delle Panche. Oltre 
a daneggiare le suppellettili è 
stata rubata la bandiera del 
Circolo della PGCI intitolato 
a Rodolfo Boschi, il compa
gno ucciso in via Nazionale 
nell'aprile del 1975. 

Il grave episodio è avvenu
to l'altra notte in via Giulio 
Caccini 15, dove ha sede la 
casa del popolo delle Panche, 
dove ieri sono iniziati i lavo
ri del congresso di sezione 
del PCI. Secondo una prima 
ricostruzione compiuta dai 
carabinieri, i vandali dopo 
aver scavalcato il cancello 
d'ingresso della casa del Po
polo. hanno forzato la porta 
della sezione comunista. 

Una volta all'interno hanno 
iniziato l'opera di distruzione 
che non è stata portata a 
termine, forse per l'arrivo 
Improvviso della guardia giu
rata a cui spetta la vigilanza 
della casa del popolo. 

I teppisti hanno forzato 1 
cassetti delle scrivanie, scara
ventato per terra le carte e i 
documenti, prelevato i dati e-
lettorali delle ultime elezioni. 
frugato fra le matrici delle 
tessere. Sono entrati anche 
nella stanza della federazione 
giovanile comunista e. dopo 
aver buttato all'aria la stan-
7i. si sono impadroniti della 
bandiera del circolo, 

Quindi prima di andarsene, 
1 vandali hanno raccolto al
cune copie dell'Unità e di 
Rinascita, vi hanno cosparso 

dell'acqua ragia e appiccato 
11 fuoco. Ma l'incendio fortu
natamente non si è propaga
to. Ha bruciato solo il piano 
del tavolo dove erano 6tatl 
ammucchiati i giornali. 

L'assalto, che per il mo
mento non è stato rivendica
to da alcun gruppo, è stato 
scoperto ieri mattina al mo
mento delia apertura della 
casa del popolo. 

Il congresso della sezione 
del PCI delle panche ha ap
provato un documento: « Oc
corre respingere con forza — 
vi si afferma — la logica che 
sta alla base di tali atti, che 
tende a colpire i comunisti 
durante il loro dibattito 
congressuale e lo svolgersi di 
una crisi politica che vede il 
PCI come protagonista nella 
ricerca di equilibri politici 
più avanzati per avviare una 
profonda trasformazione del
la società e per l'uscita dalla 
crisi. Dobbiamo respingere 
con forza inoltre 1 tentativi 
di intimidazione che stanno 
alla base di queste provoca
zioni e che hanno lo scopo di 
allontanare le masse popolari 
dal dibattito politico». 

Lutto 
E* morto il compagno O-

tello Biscioni, della sezione 
di Rifredi. A funerali av
venuti, 1 compagni della se-
sione e della nostra reda
zione esprimono le più fra
terne condoglianze ai fami
liari tuttt 

Domani 
e giovedì 
in lotta i 

metalmeccanici 
Domani giornata di lotta 

per i metalmeccanici della 
provincia di Firenze, la pri
ma nella tornata contrat
tuale. Sono prevista inizia
tive «pecificha, stabilita a 
livello territoriale dai con
sigli di zona dalla FLM. 

Questo movimento artico
lato costituisca la prepara
zione dal secondo sciopero, 
previsto par giovedì, giorna
ta di astensione di tutti I 
metalmeccanici Italiani, sia 
dall'industria che dall'arti
gianato. Giovedì sono previ
sta manifestazioni In tutta 
la provinca. 

A Firenze l'anfanatone dal 
lavoro durerà dalla t al ter
mina dall'orario del mattino 
salvo modalità diversa sta
bilita par lo zona più lon
tana dalla provincia. Duran
te lo sciopero I lavoratori 
daranno vita ad una mani-
fastaziona. 

Il co neon tramanto è fis
sato alla ora 9JX alla For
tezza da Basso da cui pren
derà lo mossa il corteo che 
si eonludsrà In piazza Stroz
zi. dova al svolgerà II comi
zio tenuto da Silvano Va

ia, Toscana è di nuovo nel 
mirino del terrorismo. Gli ul
timi episodi, l'attentato al pa
lazzo dell'IMI di Firenze se
midistrutto da due cariche 
esplosive, la bomba esplosa 
ieri mattina a Pisa contro un 
agenzia immobiliare, l'incur
sione contro una sezione del 
PCI. ne 6ono una conferma. 

A Firenze Prima Linea, una 
delle formazioni più spietate 
del terrorismo, è particolar
mente attiva: le sue imprese 
criminali risalgono al gen
naio '78 e si sono succedute 
in un'escalation impressionan
te, 

Chi sono 1 componenti di 
questa organizzazione? Evi
dentemente giovani incensu
rati che agiscono a viso sco-
pedto sapendo perfettamente 
quanto sia difficile una con
creta identificazione. Prima 
Linea ha partorito altri due 
gruppi, le Unità combatten
ti comuniste ed i Reparti co
munisti combattenti: tutti 
operano .con cellule di tipo 
tradizionale, isolate le une 
dalle altre, tutte rispondenti 
però ad un unico piano crimi
nale. Che siano indipenden
ti lo dimostra un fatto: quan
do ne fu scoperta una in via 
delia Rosa, la polizia non fu 
in grado di andare oltre. 

Ogni tanto Prima Linea o 
qualche gruppo suo affiliato 
si fa viva con un'azione poi 
tutto ritorna nei silenzio più 
completo. Cosi è accaduto in 
occasione dell'assassinio del
la guardia di PS Fausto Dio-
nisi durante il fallito assalto 
alle Murate, cosi dopo il raid 
terroristico contro l'Unione 
Commercianti, l'assalto con
tro caserma di PS della sta
zione di Rifredi. la distruzio
ne del cervello elettronico del
la Data Management, le bom
be contro le nuove carceri di 
Sollicciano. l'attenuto alia 
Pretura di Firenze, il feri
mento del pretore Silvio 
Bozzi. . 

Brigate Rosse e Prima Li
nea hanno firmato le azioni 
più sanguinose. Nel volantino 
che rivendica l'attentato al
l'IMI Prima Linea minaccia 
di colpire « fi personale polìti
co dei partiti di sinistra » 
accusato di collaborare « dai 
vari livelli della amministra
zione decentrata dello Stato 
con i quadri manageriali del 
capitale delle grandi impre
se pubbliche e private*. 

Con questo volantino Pri
ma Linea rilancia l'appello 
delle BR per la organizzazio
ne del « partito armato ». Sul 
fronte delle indagini poche 
novità. E* stata ritrovata in 
via Buonvicini l'auto. la Fiat 
128 rossa rubata un mese 
fa, usata dal gruppo di Pri
ma Linea per trasportare i 
venti chilogrammi di misce
la esplosiva (tritolo, dinami
te, cheddite polvere da cava 
è diserbanti chimici). Sulla 
vettura targata Firenze 663644 
non è statò ritrovato nulla di 
interessante. Si cerca di sta
bilire attraverso il contachi
lometri se l'auto dopo il furto 
è stata usata oppure tenuta 
nascosta in qualche garage. 
Oli uomini della Digos hanno 
compiuto numerose perquisi
zioni in città e provincia ma 
sul loro esito viene mantenu
to uno stretto riserbo. 

Sembra che assieme al vo
lantino, lasciato in una cabi
na di piazza Torquato Tasso 
e fatto rinvenire con una te
lefonata ad un giornale, sia 

stata ritrovata anche una « ri
soluzione' àtrategica a della 
formazione terroristica Prima 
Linea che annuncerebbe nuo
ve imprese criminali. 

A Pisa l'attentato compiu
to ieri mattina contro l'agen
zia immobiliare Del Bravo 
nel centrale Corso Italia è 
stato rivendicato dai terrori
sti delle «Squadre proleta
rie di combattimento». Ver
so le 11.15 due giovani ar
mati di pistola e con il volto 
coperto da passamontagna 
hanno fatto irruzione negli 
uffici dell'agenzia immobilia
re. Hanno immobilizzato la ti
tolare ed un impiegato e quin
di li hanno rinchiusi nel ba
gno. 

I terroristi hanno quindi 
tracciato sui muri alcune 
scritte e la firma della loro 
organizzazione. Prima di an
darsene hanno lanciato una 
bomba-carta che ha distrutto 
le suppellettili. «.**>, 

Su questi gravi fatti c'è sta
ta anche la ferma condanna 
dello ufficio di presidenza del 
comitato per la difesa del
l'ordine democratico riunitosi 
l'altra sera alla presenza del 
sindaco Gabbuggiani. Tra 
l'altro, il comitato ha deciso 
di riunirsi nuovamente il 23 
febbraio prossimo per mette
re a punto una serie di ini
ziative tendenti a diffondere. 
specie nelle scuole, 1 valori 
della Costituzione e delle isti
tuzioni democratiche. 

Il ministero della PI boicotta l'esperienza 

I distretti denunciano 
i muri di carta bollata 

Problemi « pratici » e di volontà politica - Ripercorse le tappe dei 
primi 10 mesi di attività - La lotta al nuovo del potere centrale 

I distretti denunciano. L'a- ) 
nello di congiunzione tra la 
burocrazia ministeriale e le 
esigenze reali della gente e 
del territorio, si è trovato 
costretto dai vecchi condizio
namenti di una scuola che 
marcia a stento, tra i muri 
di carte bollata delle circola
ri ed un sistema organizzati
vo che non risponde alle ri
chieste del nuovo. 

Sono solo dieci mesi che i 
distretti scolastici hanno pre
so piede, dieci mesi in cui 
c'era tutto da fare, da prova
re: eppure dopo le leggi e le 
circolari costitutive, ne sono 
venute altre di circolari, dal 
ministero e dal provveditore 
agli studi, che hanno via via 
mangiato spailo a queste no
velle strutture politiche. 

Gli incontri al ministero, 
per ora, sono serviti a poco. 
Altrettanto anche gli incontri 
mensili con il provveditore e 
con il consiglio scolastico. Le 
riduzioni dell'organico hanno 
bloccato dn più casi ogni at
tività (c'è un solo dipendente 
per distretto, tolto quello...). 
ma i problemi sono più che 
direttamente pratici, anche di 
natura più complessa, dell'ot
tica con cui si vuole vedere 
l'opera del distretti. Secondo 
i presidenti dei 14 distretti 
della provincia di Firenze. 
che si sono riuniti ed hanno 
indetto una conferenza stam
pa per spiegare alla gente 
che succede (e che non succe
da) il vecchio ed il nuovo 
della scuola si scontrano o 
convivono in maniera «ap
piccicaticela ». E da ciò non 
ne viene del buono per nes
suno. 

Vale la pena di ripercorre
re qualche tappa di questi 
dieci faticosi mesi di vita del 
distretto scolastico, dal de
creto del presidente della 
Repubblica che li istituiva 
(in cui si dice che il distretto 
realizza la partecipazione 
democratica delle comunità 
locali e delle forze sociali el
la vita e alla gestione della 
scucia, e che hanno l'obietti
vo di portare il diritto allo 
studio alla massima estensio
ne. della crescita culturale e 
civile della comunità locale e 
del miglior funzionamento 
dei servizi scolastici). Dopo 
di ciò una circolare del mar
zo '78 sottolinea questi com
piti del distretto, che si con
figura ormai come quell'or
ganizzazione che deve misu
rare le esigenze del'territorio 
in fatto di scolarità, proporre 
vie da seguire per migliorare 
il servizio dell'asilo nido al
l'intervento per gli adulti. 

E dopo arrivano le restri
zioni. La prima, organizzati
vamente gravissima, è quella 
che concerne il personale: i 
distretti, che avevano da 
coordinare l'opera di 48 con
siglieri e di mettere in piedi 
un lavoro senza precedenti. 
tutto da inventare, si sono 
ritrovati senza mezzi, un solo 
dipendente, locali assoluta
mente inadeguati (dicono i 
presidenti) e nessun mezzo 
tecnico per le indagini che 
era necessario fare per sape
re realmente cosa serviva al 
territorio. La doccia fredda è 
arrivata, in questo senso, alia 
fine dell'anno quando oltre il 
50 per cento dei distretti del
la provincia si 6ono visti riti
rare l'apDlicato di segreteria. 
cioè il 100 per cento del per
sonale. E cinque distretti so
no a tutt'oggl in questa si
tuazione. 

Intanto il Ministero, lancia
to il sasso, ritirava la mano. 
Il 6 agosto la solita circolare 
al Provveditore incarica il 
vecchio organo di occuparsi 
di « orientamento scolastico >»: 
una funzione che doveva es
sere passata al distretto! Del 
bilancio, poi, non sono mai 
stati informati. Si sono ritro
vati a fare l'ultima ruota del 
carro, o per lo meno ad es

sere trattati come i vecchi 
organismi burocratici, mentre 
ormai si tratta di organizza
zioni che necessitano di modi 
e tempi assolutamente diversi 
per funzionare. 

Nel giugno è il provvedito
rato che incomincia a 
scordarsi dei distretti: il pia
no di ristrutturazione e costi
tuzione dei nuovi circoli di
dattici viene fatto sulla testa 
dei distretti. Nel novembre 
stessa storia, questa volta 
per quanto riguardava il pro
lungamento delle sezioni di 
scuola materna statale. I 
presidenti dei 14 distretti so
no concordi, il ruolo dell'or
ganismo che presiedono non 
è dare copertura a decisioni 
burocratiche già prese, che 
sarebbe tradire le proprie 
funzioni, ma invece condizio
nare queste esigenze burocra
tiche presentando le esigenze 
del territorio ed indicando le 
priorità. 

Chi è il responsabile? Non 
il burocrate, dicono, che è 
costretto nella stessa mac
china che imbroglia l'azione 
con forti condizionamenti, 
ma I responsabili politici del 
ministero, che già dal '75 — 
quando si costituirono gli or
gani collegiali —- non fecero 
nulla per aiutare a capire il 
«nuovo» che stava entrando 
nella scuola e, perciò, la ne
cessità di lavorare in modo 
diverso e rinnovatore. 

Le richieste, immediate, dei 
14 distretti della provincia. 
sono di sanare questa situa-
?ione. Già è in crisi una par
tecipazione più di nome che 
di fatto, che viene in questo 
modo e con questi imbri
gliamenti sempre più mortifi
cata. per cui è urgente forni
re ai distretti gli strumenti 
indispensabili per il loro la
voro (personale e materiale): 
evitare gli ostacoli gratuiti 
(come appunto l'improvviso 
blocco delle segreterie): so 
nrattutto cercare di adeguare 
!a vecchia macchina burocra
tica alle esigenze di un orga 
nlsmo che si muove invece 
sulle reali esigenze e sulla 
partecipazione di chi deve u-
sufruite del servizio scolasti
co. 

Sotto accusa è la struttura 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, sia a livello cen
trale che periferico, perchè 
nato in funzione di una seno 
la non certo di massa, gestita 
in modo centralistlco e hn 
rocratico. 

« Ora ci troviamo di fronte 
ad una realtà — è stato detto 
— caratterizzata d.4 una scilo 
la di massa la cui gestione. 
da leggi dello Stato, viene as 
segnata sia ad organi rappre 
sentativi, che burocratici ». 

s. gar. 

pi partito' D 
Domani alle 17 In federazione, si riunirà la Commis 

sione federale di controllo. Sempre domani, si riuniranno. 
alle 15 l'ufficio di presidenza e, alle 14 11 collegio del sin
daci revisori. 

Inizia domani per concludersi mercoledì prossimo, il 
congresso comunale del PCI di Fucecchio, con il compagno 
Rolando Armarli segretario della federazione pisana. 

Diamo di seguito l'elenco dei congressi di sezione della 
prossima settimana: 

Zona Centro Oltrarno: « Dipendenti comunali » 22-23 
Melani; «Stazione Centrale FS » 20-21 Camarlinghi; « Ga-
garin » 22-23-25 Bussotti; «Galluzzo» 20-21-23 Pasquini: 
«Potente» 22-23 Caiani; «Pucci» 23-24 Papini; «Regione» 
19-20-21 Conti.. 

Zona Est: « Slp » 28 Incatasciato. 
Zona Nord: «Ponte di Mezzo» 23-24 Cerrina; Rifredi 

23 24-25 Procacci; «Enel» 20-22 Cassigoli; «Galileo» 19-20 
21-22 Quercini; «Ospedalieri» 21-22 Ventura. 
• Zona Nordovest: « Brozzi » 20-21-22 Katia Francl; «Ri 

gacci » 22-23-24-25 Odori; «Santi» 22-23-25 Pattanti; «Lavo 
latori della musica» 26-27 Camarlinghi; «Manifattura Ta
bacchi» 20-21-23 Sbordoni; «Unlcoop» 22 Pratesi; «Statali» 
26-27 Quercioli. 

Zona Sud: «Badia a Ripoli» 21-22-23 Pagliai: «Di Vit
torio» 1921 Menduni; «Sorgane» 22-23 Sozzi; «Cellula 
Longinotti » 24 Pestelli. 

Zona Ovest: « Asnu» 20-21 Cantelli: «Isolotto» 21-22-23-24 
Peruzzi; «Bagno a Ripoli» 21-22-23 Rastrelli. 

Campi Bisanzio: « Lanciotto Ballerini » 21-22-23 Monte 
maggi: «San Martino» 19-20 Guarnieri; «San Donnino» 
22 23 Ottati; « Dipendenti Comunali » 26-27 Valori. 

alatole: «Centro » 22-23-24 Biechi; « Caldine » 20 21 Bausi. 
Scandicci: «Casellina» 19-20-22 Domenici; « Vingone » 

22-23-24 Chitl. 
Sesto Fiorentino: «Centro» 19-20-21 Ralclch; «Campo 

Sportivo» 20-21 Benvenuti; «Dipendenti Comunali» 19-20 
Severo; #Gìnori» 20-21 Bolognesi; «Coop Italia» 21 Bar-
taloni. 

Chianti: «Nerbala» 21-22-23 Nencinl; « Chiesanuova » 
21-22 Quercioli; «Mercalale Val di Pesa» 21-22-23 Rossi; 
«San Casciano Vai di Pesa» 19-20 Cruciani; « Ferrone » 
23 Raiconi; «Tavarnuzze» 21-22-23 Splgnoli; « Pozzolatlco » 
23-24 Bennati; «Greve» 22-23 Degl'Innocenti: «San Polo» 
19 20 Nardini; «Strada in Chianti» 23 Baroncini; «Sando-
nato in Poggio» 22 Ragionieri; «Sambuca» 22 Bettarinl; 
« La Romola » 21 Nuti. 

Empolese: «Santa Maria» £2-23 Calugl; «Commissione 
Fabbriche » 19-20 Fontaccl. 

Mugello Val di Slave: «Firenzuola» 24 Puzitesi; «Borgo 
San Lorenzo Centro » 22-23 Campino": « Borgo San Lorenzo 
Est» 22-23 Ruffini: « Pratolino- Vaglia » 23-24 Mascherim; 
« Sanpiero a Sieve » 22-23 Mensi; « Vicchio» 22-23-24 Borsottl: 
e Pontassieve Muias » 21-22-23 Amos Cecchi; «Santa Bri 
gida » 23 Berti; «Dicomano» 21-22 Pecile: «Contea» 23 
Maturi; «Signe» Cascine 21-22 Rossi; «Signa» 22-23 Mar
tinelli: «Colli Alti» 23 Valorianl 

Valdarno: Figline 23-24 Bianchi. 
Valdelsa: «Ho Chi Min» 21-22-23 Bellini: «Petrazzt» 

25 Guida; «Gramsci» 22-23 Bassi: «Cen i» 22-23 Capecchi: 
«Martiri M. Maggio» 22-23 Poli; «Gambassi» 21-22-23 Casclolli. 

Per la Gover solidarietà in Palazzo Vecchio 
La Gover • un'azienda ette ha un alto 

potenziale produttivo; non è un « ramo 
sacco* parche ha davanti a sé un mar
cato a numerose commessa che non 
sono state ancora evase; sa oggi tutto 
il gruppo è sull'orlo della paralisi fi
nanziaria la colpa è esclusivamente dal
la cattiva gestione della proprietà. E' 
questo in sintesi il giudizio che hanno 
ribadito ieri mattina, in Palazzo Vec
chio, i lavoratori dai tra stabilimenti 
Govar, I rappresentanti degli enti locali 
• dalla forra politiche • sindacali • I 
rappresentanti dal consiglio di quartief*. 

Alla manifestazione, che si è svolta 
noi Safona dei Dogante, ha anche par
tecipato Il sindaca Elio Gabbuggiani. 

Por l'amitiinistraziono comunale era Inol
tro prosante l'assessore allo Sviluppo 
economico, Luciano Ariani, mentre par 
la Provincia ha partecipato l'Assessore 
Athos Nucci. 

Noi corso dalla manifestazione i stato 
ricordato che una crisi strisciante sta 
colpendo il settore chimico dalla nostra 
provincia: dalla Manctti, alla IP, alla 
Falomo • a tutto il comparto farma-
coiitko. Il problema dalla Govar è, pe
rò, di tutt'altra natura. I tra stabili-
monti dal gruppo, che hanno sodo a 
Firenze, a Lastra a Signa a a Rovigo 
potrebbero decollare Immediatamente sa 
non fossero attanagliati dai gravi pro
blemi finanziari. Putroppo, persistendo 

la situazione debitoria dalla proprietà, 
oggi l'azienda non sarebbe in grado 
nemmeno di lavorare por pagare gli 
interessi. 

Continua, frattanto, l'opera di veri
fica sullo stato patrimoniale e sulla 
situazione tecnico-produttiva della Gover. 
Appena si conosceranno i risultati de
finitivi della ricognizione, che stanna 
portando avanti alcuni commercialisti • 
professionisti fiorentini, si procederà ad 
un incontro con gli istituti di credito par 
trovare un accordo che salvaguardi la 
azienda ed il lavoro ai dipendenti. 

NELLA FOTO: Un'immagin* dall'i 
Irò In Palazzo Vecchio 


